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TORNATA DELL'11 MARZO 18!56 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTI;; COMMENDATORE DES-AMBROIS. 

SOMMARIO. Omaggio - Seguito della discussione sul progetto di legge per l'appl'ovaeione del bila1icio generale passivo 
dello Stato per l'esercizio 1856 - Appunti del senatore Di Pollone alla coteqoria 26 bis del bilancio del Ministero degli 
affari esteri - Risposta del ministro degli affari esteri e del commisearìo regio - Appr9vazione di questa categoria e delle 
successive, non che di quelte dei Ministeri dell'istrutione pubblica e dell'interno - Instansa in ordine a questo ultimo 
del senatore Jacquemoud :.- Parole del senatore Audiflred'i - Risposta del ministro clegli a/lari estri - Osservaeioni •cl 
interpellanea ciel senatore Doria riguardo alla categoria 10 del bilancio del JJlinistero dei laoori pubblici - Risposta del 
ministro dei lavori pubblici - Senatore Dori a e ministro dei lavori pubblici. 

La seduta ' aperta alle ore l I t~ pom•rldlane. 
P&L .. &'WICIN0·•0•••, 1egrelario, legge i1 processo ver .. 

baie della ••dola preeedente, il quale è approvato. 
(Sono presentì i rninl!\rl degli aff.iri estert, della guerra, 

di grazia e giosliz.ia, e dei lavori pubblici, non che il com­ 
mls1ario reliJiO• Incaricato di sestenere la discussione del bl­ 
hnolo del Mioiolero eslerL) 

OHAG&IO. 

PB11•10SNTB. li siiinor sindaco di Aleseaodria1 a nome 
di quel municipio, la omaggio al Seoalo della storia di Ales­ 
sandria di Carlo A-Valle. 
Sarà riogr11l1to Il algnor sindaco dal vresideo,\e a nome 

del Senato. 

•B&ITITO D•LLA DllllC1:8•IO!lll 1t1Jr. PROGETTO DI 
lill:&G• PllB L'&PPBOY&.ZIO:tB DllI, BIL&NCIO &ll­ 
•llB.l.LB P&••l'WO DB.,LO 8TA'l'O PJll.B L'IK•llBCI• 

ZIO 18~6. 

PB8HD•MT•. L'ordine del glorooclcblama 1 continuare 
la diaenealooe sul progetto di l•a&• per l'approv11iooe del 
bilancio 1enerale p111lvo dello Staio pel 18~6. Eos• era giunta 
alla calegorl1 l6 bio del bilancio del Ministero degli esteri, 
Bsperimtnto di dlllribu•lone nti comuni rurali da (arsi in 
""" provincia, lire !ti,000, sulla quale concedo la parola al 
oeoatore Di Pollone. 
n• POLL011•. Nell'lmprendere oggi a parlare della ca. 

le11orl1 16 bf1, coofesoerò iugenuameote al Seoalo che ml 
lroTo 1lquanlo sfiduciato dall'infelice estto che lneonfral Ieri 
nel tentare di rimuoTere il sigoor ministru dall'esecuzione di 
una misura che io credevo doversi rimandare ad altr'rpoca; 
tuUavia 1ussidi1lo, come io credo di esaerlo, dall'opinione 
del minl1tro ateHo, e da quella della Camera elettiva, In altra 
clreoatanza maolfeotala, ml fo aoimo ad esporYI le ragioni 
per cui lo erdo che la open, portala oella categori1 che 011 
In dlaeuulooe, debba pur non ... ere ell'eltuata. 

Questa categoria oon venne dal Mioiotero proposta nel bl­ 
laoclo da esao pre1eot110 al Parlamento, venne anil iwpro•- 

vi1ata in una seduta della Camera elettiva, e fu coSì conce­ 
pita. 

• Esperimento di distribuzione nei coma::ii rurali da farsi 
in una proYincia. • 

Dirò di pHsag8iO che questa spesa non avrebbe sede al 
posto lo cui è stata collocala, non essendo cosa d'importan11 
l'Indennità. ai distributori; volendosi attuare un esperi­ 
mento di distribuzione postale rorele, sarebbero i fondi della 
categoria 00 che dovrebbero essere aumentati, mentre la 
m1agl(Jre spesa sta nel trasporto dei dispacci, 
Questa proposta dello stabilimento d'un senlzlo postale 

rurale non ti nuou. I.a Commissione del bilancio p•I 18~5 
della Camera elettiva, colJ'hatendimento di favorire i comuni, 
e principalmeDte quelli della Sa"oia1 propose alla C:aruera nna 
spesa nuova dl il0,000 lire per aftuare on esperimento di 
tale seryizio. 

L& persona che io allora sosteneya 11ufficio di commissario 
regio per la discussione del bilancio del Miniatero per gli af .. 
fari esteri davanti alla Camera elettiva dicblarò avere grafi 
dubbi tbe quella spesa pole1He essere fatta seo1a •11r1Tare 
di molto il bilaoeio; totlafia noo avendo dati sufftclenll non 
si oppose all'introduzione di questa somma nel' bilancio. 

FaUisi immediatamente dall'ammfnistraiiooe delle posle I 
più accurati studi su quanto poteva lmportsre la ope11 di un 
iotiero servizio, dovelte convincersi che non meno di 700 
mila lire a\'rebbe coslalo il nuovo trasporto dei diepacel H• 
condo Il sl•tewa di posta rurale. 

Credette il capo del11ammini1tra1ione stes1a di suo prtcf110 
dovere, con sua relalioue del 30 lu11Uo, di esporre al mt .. 
oistro che reg.-ieva il dicas&ero degli affari esteri, 1•redeces­ 
sore dell'a.tluale signor 1nlnlstro1 le graYI conseii;uenze del· 
l'ini1iamir.nto di questa spesa, e coucbiudeva che fosse aeal 
pià prudente consiglio di B&tpeoderne t'attuailone. 

JI SiMnor ministro fattosi capace delle ragioni cbe au Corono 
svolte io quel rapporto, non esitò a prendere sotto la sua re­ 
sponsabilità la sospensione delltesecuzìone d'una spesa che 
poteva trarre con sè rìlevaUssime conseguenze fu.nette al già 
sofferente erario. 
Quando poi si riuol la tamera eletliva, e nell'epoca cbe 

doveva 'otare il bilancio del i8U!i, la Cammi!sione del bi­ 
lancio fecesl rappresentare i motivi per eui più non si era 
rlprodoUa quesla spella, e li lro1'Ò eoosooi a quaolo aveva 
ancbe deciso Il •l1nor mini1tro. 



- 208 - 

SENATO DEL RJWNO - SESSIONE DEL }855-56 

lo domande la permissione al Senato di le;igere la parte di 
questa relazinne, che sì rìfertsce alla questione, e che met­ 
terà in chiara luce i motivi per cui venne allora depennala 
dal bilancia la somma di 50,000 lire portatavi per la posta 
rurale. Co~\ si esprimc : 

« InlìtJe Ia Co1nmìss.ione IB presente che nel bilancio pas­ 
sivo dell'anno 18:>3 e per ultimo articolo di questa eategerla, 
sulla propo:;i'Lione della Commissione, veniva stamìata la 
somma di lire 50,000 aeetò roeeerc somministrati al covemo 
i u1ez1.i neceasar i per iniziare in quetrenno, io via d'esperì .. 
mente, il servizio del/11, posta rurale ia terraferma. C,.i.1 sino 
durante la discussione della S'.lddetl'I. proposta il ccmnusear!o 
re~io 1 nel meli Ire rtconcsceva la .irande importanza del 
proposto servizio, da qualche teurpc in uso presso le più 
colte naz.loni , faceva p1~rò presentire cume la diifief1ltà della 
spesa :J.\'l't·hh1~ 11er avventura presentato delle serie difacof(:I 
aHB sua <.t\u;1'lìone fr;l noi. 'ruttavulta, essendo stafl dalla 
Camera adottata, l'ammiulstraaioue delle peste si diede tosto 
premura di far eseguire gli studi necessari per questo espe­ 
rtmeuto. On+e conservare più eh~ fosse pussib.te le norme 
della giustriia Jislriliu\ìva e non t:1ffe11dere le suscettibilità dei 
comuni, essa credette di prendere prova dell'esperltnento le 
sette provìncie di terraferma nel cui capoluogo ha sede uria 
dìrezlene divlaionale delle poste, tnvttando i rispettivi lil•1la1·i 
di esse a futnirle tutte le no·tioni che dovevano f-..real caso. 
Fraltanto essa at·visò a dare le oecorrenu disposlaiouì per le 
cose di primo stabllhnento. 

e Ma il r isultato di queste pratiche cor1fern1ò sventurata­ 
mente le previsioni del commtssar]» r~~io sulle difficoltà che 
si sar('blJero Incontrate riguartlo alla spesa. Comunque si 
fossero d'a91sai ridotti i calcoli nelle sette provincie d'e~pi:l'i­ 
mento, l'intera sonuaa concessa dal Parlamento non sal't'bbe 
bastata e:be alla iola pa~a dei portalettere rurali per la metà 
dell'anno, :-estaudo ~coperte le spese di primo stabilimento. 
Queste diftic(iltà dorrebbero natur.'tlmente auwent.a-re con 
proporz.ioni iuco1upalìUUi collo alato atloale delle nos\rè fi .. 
nanie, ove si fusse tr:lUato di t:stendere, come di il~usth.ia, il 
servi7.iO della posta rurale a lutti i comuni dello Stato. Dif~ 
fatti secondo il calcolo fatlo esr~uire dalla direzione generalt: 
delfe poste risulta elle per le 11pesc di prilno s(abiliniento di 
ti>:e ser,·i1Lo nelle '.:27 i t comunità di cui si cornpon~ono i 
retJi Stati di terrafern1a cccorrcrebbero lire 49,449 bO, e 
per Je spese d'esercizio aDnuale la vbtosa somma di lire 
019,970. 

" In vii;ta di queste considerazioni il si~nor direttore ge .. 
nerale delle poste, nel mentre che tutto aveva ultimalo e 
pronlo per dar esilo al \'Olo drlla Cawcra eleUìva, stimò bene 
di soprassedt:irvi per prima interpellarne il si~nor ministru 
d~gl i esteri. 

, In un sul) c!ahori'tO rapporto che fu comunicato alla 
Comwìssioue espone dunque, co1ae nel moruento 3f'p!.1nlo iu 
cui Il servizio della posta rurale Slrebbe attuato nelle sette 
prescelte provincie, esso avrebbe dovuto esse.re soppresso, 
piutl()~lo che estesa. a tut~e le altre che J)l'f giu!!liiia \u ri­ 
chiedt'.rel1bero1 e ciò a r;iiìone delle non comport<i.Li!i .!!pese. 

• Jl Miuis!ero ris11use che credèva co[Lvcuierite di sosptHJ­ 
dere, in vista delle gravi difficoltà incontrate, questo espefi. 
ment(}, allend~ndo per tale oglJielta uu nuovo vuto del l11r­ 
Jau1ento. 

e L'attuale Commissione del. bilancio dietro tolto ciò cbe !i 
è andato esponP.ntlo, crede di dovere aniitutto ap'1rovare la 
prudente r1~1~i"Va del si~nor mini!tro. EotrantJD poi a 11arte 
della con renicoza delle ra8ioni addotle, e rHereudo5i a qu.:..nto 
già si ri•olse ia occasione cle/J• discusilou~ della leage della 

te .. : 

' 

rifor1na postale, in cui dietro quanto si è <!3posto dalla Com­ 
ruigsìone nellii relazione e in S<!i.;oito a inttrpcll::inza di un 
onorevole deputato, la C<:tme1·a uoo (ece alcnna osser,·3zione 
in contrario acciocchè s\ sospend<'sse qu1:11a rirorma spinta io 
roas!!iima dnlla ncees~ità, che tutto ciò che non porla 1'ia:1- 
pronta deJJ'jodispensabiJHà dt-bba Ci!dere al fH'Cthuninjo dcJ ... 
Jleconornìa; la vos!ra Commbsivae~ dico, 01~il'.a che la Ca­ 
rnera dl'b!il in tITéHO autorizzare la sos1wnsh1ne deli'eSJH'ti· 
u1enlo della posla rurale sino iii tempi rnigliori per le nostre 
fintHIZt', diff.;Jcando perciò la stimcna di lire 50,000 portata 
per taJe (IV~(1tto. ' 

La Ci.lUh'rt \'Ola\-a aJ immt~o~a m;i~ginra11za senili the una 
sola lor.e si foct~sst~ sentire per oppu~11are le conclusioni de:lla 
sua fumruissionc. 

Nell'anrio suc,~cssi,•o non veni,·a in mente ad alcuno tli rl· 
proporre la SJ;e'l.::t., e questa cor.(ordla di l)en:Jleri a"Yeva per 
sola unica r:igione quella di non ab(gravare il b1lanciu, salvo 
cbe in occ!:isìune di una assulula necessità, c::be nel caso con· 
creto non si dimostrava. 

Ora io dun1ando se le condi1toni tielle nostre fin:n1ie siano 
migli')rate. lll ptnsu che 11ess1,1no YDrrà rìsponderrni di ~l. 

Anzi le co11dizioni di:l!e no>Ìtre liu;inzc 5<ino~i a~gravate e 
forse pili gravi si faranno ancora ~ L;i prudenza non ~i con. 
siilia quindi diìuiitare l'eseu:ipio che già ci fu d~to? N11tate 
:incnra, si~JJori, questa circostanza ts5enzialt1, l~he cioè uon 
un cu1nuue chitsc que:,ta iotrodciione t.lella posta rural.r.. Ora 
percbè ou·remmo ad aprire l'adHo a ~ì gr::ive spesa? E dico ~i 
gr:i.v~~ s.11~sa, percL-è è 1~r~~posta invero la piccola su1nula di 
~ti,000 lire, n1a percbè: il novello servizio dovrà altuarsi solo 
nell'ultÌflìO trJmf~stre di questtaono; qutn1Ji il Senati}, vo~ 
li11ndo l'awu1bsione Ui cs~31 ,·ola 100,000 li1•e da ag::.:iu11~ersi 
al hilancio del 1857. 

Avvi inoltre an,altra ragione per dilaiionare quesVinnola· 
iiane, ra~ione dì ~iu~tìzìa. Perchè1 vi domando, con:Sacrare 
f 00,000 lire a ~anl.ag1Jiare una svla provincia P Se voi:rete 
ar1plicare un principio di giustiiia \'ers.o tutte le altre pro­ 
vincie dello Stato, ,·r.dele qu;;.\e sarà \'immen!fia spesa 11la 
q!lale tocclierà allo Stato di !loggiacere. 

La lel!:ge atluale, cioè l'edilto del 1836, il quale non è 
stato ancora allrogatu, ed è quindi ancora ll•gge dello Sta(o, 
stabilisce, che la !!pesa per il servi1.io d~lla po5ta dei comuni 
debba ricadere a carico dei coun111i slt!ssi. 

Le~gerò gli articoli t 2 ed 81 di esso editto: 
• Nei J)ai;:si> che non -5000 capoluo\!,bi di cnanJ:uncnto, potrà 

ess~rvi una distrlbuiione defle leHeri.;- a richie~ta delle comu­ 
nità interessale. Però la retribuzione a favore <lei distribu­ 
tore è a c;irico delle stesse eo1uunilà. 

e l St'r\lizi di trasporto delle l(;ttere verso le distrihuiioni 
coniunali, per cui richieJnnsi meiii particolari, soranno a 
carico d1:1\e curnuuità i11ter~ssate, o \'cr:unente l'amn1ìnì11tra .. 
zione vi blll'plirà aumenlaodo di due soldi la lassa delle let ... 
tere semplici e le altr~ in !Jroporiione. 11 

li def:Fl!ll} dcl "1.6 flO\lt:wbre t 850 ha ripro1iotlo òjd un di.­ 
presso le slt•sse di:iipo:1l1ioui1 stabilisc~ cioè all'o.rl.icolo 9 cbe: 

• l·ca11olungbi di m1:11HJame11to non co1\temptati nelParli­ 
colo 11recedente ed i !leu1plici colnuni pos~ono ottenere l'in .. 
stitu:z.ione d'una dislrihui~one di l!:ecooda. cla~se, f:1tend')ne re .. 
gola re douianda all'ammini!ltrazione dt\lle poste td aSJi.unendo 
il corico delle relalivt! :spese. ' 

L'alinea dell'arlicolo l !S stabilisce: 
• La nocuioa dt~i d(striliutori di seconda classe ha lur.~o 

solla proposta dei cumuni1 a di cui carico deve cadere la 
relativa retribuzione. • 

L'edilto de! 1856 ed i! clecrelo del IS~O, ora accenuall, 
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banno avuto in mira lii continuare unci stato di eee , il quale 
non rtesce di 31!:M'avio ai eomunt ; mentre i comuni mandano 
a1 cap(lluo"o di mandamento a puca dislanza i loro messi os­ 
sreno ~ervienti comunali a ritirare le lettere, e con lep;i,.terit· 
aima sri>sa soddisfano ronorarto di un distributore, al quale 
pa(il:ano 60, AO e taho!la sole 00 lire all'anno. Se "Si soatitulsce 
U Governo a) comune succedt>rà che la spesa, che ora è Ji 
non n1olta entttà, diverrà ingentissima. 
Dallo stabilire poi a peso del Governo nei comuni nn uf­ 

fici() postale ne éertverà un danno anche ai comuni sles~i, 
mentre che l'onorevole commissario regfnsa quanto io stesso, 
che i comuni i quali prendunn le loro lettere lii capoluogo di 
mandamento o ad un altro uf6cio viciniore, pagano una tassa 
di ratore, cioè la lassa di cinque eenteslml per ciascuna let­ 
tera, per le lettere che nascono nel distretto j quando invece 
saranno creati uffici a carico del ùovems. perderanno questo 
Y;tntas:~io e dovranno pagare tutte le ìeuere Indistintamente 
aHa-Wssa di ':lO cemeannt, a mene che una nuova lt'gge Te­ 
nuse a moùulcaee quella del 18 d: novembre IRSO. 

Riassuweudo le osservazi<:ni che hu cereatu di abhr~viaire 
quanto ho polulo per non infJ.stidlrvi, e perchè pur troppo 
prevedo che non condurranao all'nlile risulta mento che sre­ 
ravo, io desidero di vedere In primo lunli!'o mudrflcate le lrgg! 
che si oppongono ora a mettere a carico dello Stato le spese 
che delibo no essere sopportate dai eoruunt ; 'orreì poscia che 
li ratesse accurato studio di quanto convenga di f,.re a sol· 
Ileen ilei comuni senza sobbarcare l'erario puhblfec in spt>se 
al diso1ira delle sue /or1e i e vorrf'i Iinalmeute che, nello 
11e110 tempo che si pensa ad ;ig~ra,are l'erario di nuore 
spese, 1\ peosas~e eiiandio ad aumentarne i prodotti. 

EJ 11 questo proposito prego il signor ministro di dirml se 
non sia suo tatend.ruento di pr11muovf're una di~pasizione 
che intrnduca 11el re~i Stati ciò rhe ~ìà "~-dt:>si attualo con 
@rande vanla'1J!lfl in lnl!hllterra, in Prartcia e nel Belgio, cioè 
la aovrntas11a delle lt>ltere, onde rendere oLbligalorio l'<tf4 

francamento. Quesla tassa s1iu1pone alfe letterP- non affran­ 
cale, e quindi ne nasce l'obbliio iodhetto di 11ftaa-carle, onde 
sottrarsi alla sovratas~a. 

Sa il signor minislro, e lo sa pure il signor commi!lsario 
re9io1 che il risullamento di questa diFposi1ione !lrtbbe di 
grandissimo van&agKiO, in quanto che non sarebòero più di 
danno i r{{iuU che sommano ad un numero coosiderevole,cco 
ecapilo del Governo. 

Una seconda disposizione, che già io aveva lentalo, ma in­ 
'aoot di promuovere, sarebbe qu~lla di riformare la tass~, 
che io non esilo a dire assurda, per i luoghi di approdo. 11 
commissario regio non ijj!nora che neì luoghi di approdo non 
11 paiano le lettere che arrivano per 1~ via di 1tlare che 
6 Cttnleslmi. Reahnente questa lassa, lo ripeto, p1.rnli sia a&­ 
turda j mt>Elilre a Genova una lellera, che ven~a dalle regioni 
più lontane, costa H centesimi, una it!Uera di Sampierd111rena 
De •o•I• !O. 

lo sono di parere, che con qaeslf due meiii si potrebbe 
ol,entre un aun1ento- di prodotto non ispte;evote. 

Credo peti in terzo l1111gd che 11t1rt•bbe co~a utilfssima e 
glust't di sottoporre i 300,000 va{illia postali, che in Oinl anno 
si ril:isci1no dall'amministraiione delle poste, alla lev~e del 
bollo, ti\ e com"C si pratica in Francia e altrove. 

Qne&ta propoai1iune ebbi anche occa!!ione di farla altra 
'olla, ma rimase seoza risultamento, qmintuuque in rati1iooe 
di soli -SO cenle4ifmi si ;n·rt!bhe un introito di lire 60,000. 

R1ten&;li, che cnn q11esti 1neiil, "e si ado\lassero, •i putreb· 
bero oUenere t!J0,000 lire di più di entrata che allualmente, 
e teo1D per fermo che nell1aono venturo, colle riforme state 
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izià nelPanno scor8o da me proposte per la varìaaione del 
lrasporto dei dì!ipaccì, sì avrà un ;lllro rispar111io di ben oltre 
!:00,000 lire sullt? spese, le quali, colle t!S0,000 di enlrata la 
ptù, per1ne!l~r~nno di pot~re allora att&are molli vant.apa:t 
dt!I 11enP-re di quello di cui ragiono attualmente, con queata 
d1fit!'renza1 cb~ allora non ai obhligherannQ i conlribu~ntf a 
pa.iiire da una 1naoo cd a caro prttz.o il ben~fitio che aYranno 
riceyuto dall'altra. 

Il signor ministro riuscirà a rar cos1t bunna, anli oUJm1, 
rher,·an.Jo a ntiMlior teinpo le sue f.i.vore\·oH intenzioni 11er 
allargare e migHl.}rare li servizio postale, e cerlauienle io 
sarò il pri1no ad ap1•laudirlo, e non nii permetterò 11Uvra di 
f;,ire osservazioni in contr·ario, come b9 dovulu fare per iu• 
titno convincimento quesl'ollgi e ieri. 

Ho fiducia che il signor ministro vorrà darmi la srer1n1a 
che 11un sarà per queit'anno tiT~ttuala la spPsa stanz.hta in 
questa catf'~oria, e sosp!:!sa come lo fu uel i8!Sl1- da.ll1illl1stre 
generale, suo predecessore. 
c1uu.a.n10, niinistro dryll affari rslerf. L'onarevnle &e• 

nalorc Di Pollone lRo\'rva c~osura sulla catf"~oria !G bil dt'l 
bilallcio dt'll'es-tero nl:"lla J):lrle che concerne alle potle per la 
altocaiio11e c!ì !5.000 lire che si è faltcl, onde ins1iluire un 
eit11eri1nenlo d1 distribuzione nPi l'0111uni rurali da f1'rsi iB 
una i•rol'incia. E~li cita '''studio eh ... ~i è fa11o allre voltP, e 
cbe quln1li si era allu~ata la ionnna di 50 o 55 mila lire pl r 
11) stesso ogge1to. 

I.o studio che si è fatto allora daH'amminlsfraiione delle 
poste ha dinloslrato ehe prr aHuarp, in grande, sopra lutto lo 
Sl~to, qut>sla dietributione, vi ''ole,·a una spesa iDM:~nle di 
6!SO,OOO lire circa: allora questa r.or1sìdfra-:io11e e 1lata ba .. 
alante percliè l'onore,·ole n1io predecessore, sul rapporto 
delle spese g~ne\•::.li delle finanze, ~iudicasse a proposilo dl 
sospendr:re l'rsperimen\o che si voleva una volta ìn11iruire. 

1'1a, secondo 111fl, ai ha una osstrvazione da f.1re; al lor-a Kli 
studi che si fecero, mi pare che si sono ristretti a caleulare le 
spese, e non a calcolare i provenli possibili che ai sartbbero 
poluli incassar~. AHronde allora si tratt:lva di instìl.uìre un 
esperimento sopra una scala mollo pitì larj!a, cioè sopra 1eUe 
provincie, ed ora si tratta di instiluir1o •opra. una sola pro· 
\·incia. 
u,, già fatlo notare all,onorerole conte di Po11one o!i& 

qnf'sla categoria non proviene da iniziativa mini1ferfale, Jtll 
fu proposta " acceUata oella Camera l'lellìva coU'inìitaU'a 
parlamentare. 

Sicuramente q1iando l'onorevo1e cetnte di Pollone atnmet11, 
come tutti aturneUono, ne'comuni un diritlo «'lilUale <fi esal!!re 
serYili in questo servizio t•uhh/ico, ccnne ~Ptii:lt altri, pare già 
lodevole la proposta che il Govrrno e la Camera eh~ltiva re .. 
cero di vedere se noi, istituendo lo esperi1nento suaccPnnato, 
giungirtmo ad e\'itare Je d1ffic0Jlà che a prima fronte ti efTac• 
ciano1 e se non si possa sulldisfare UQ desid1:rio che si rico• 
nosce letJittimo. 

L'onoreYole conte di Pollone ha osservato che questa tom• 
m::i saliva ad una spesi. ir.RPnte. Jtla io dico: una son1ma di 
~5.000 lire (non di 100.000) che si •t•niime perchè •i In• 
elilui!ca un espP.rÌln!.!11lo nt1U'u!tin~o lris1eslre di qurtl'anno" 
non potrà mai essere una ipesa t"le che rie-~ca di grave peso 
allJt!rario. 

Prima .di tolto, trallandosi di applica.te t'ei;;perimeoto In 
una sola provincia, quand'anche 11.i spendt>-sse lutla la somma, 
eyU è certo che una parte di questi rientrerà nelle tasse del 
Governo, e che quindi qualche provento ai trarrà: ma 1e 
queolo i;rovenlo fosse lroppo disuguale alla •pesa, allora aatl 
facile di non rinnovare nell'anno venturo l'esperimento, e di 
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dlre che que&t<\ ~i è fatto. pee dimG~trate agli Interessatì , ai 
comuni rurali, che it Partamente ed il Governo avevano tutto 
Il desiderio dì soddisfare ad un bisogno ehe da lungo tempo 
si fo sentiré e per euì sono state fatte molte domande e molti 
reclami; ma in vista delle streuesse delle finanie e della 
soanllà del pro .. nto si è coslretll a rimandare l'adotione di 
questo sistema a tempi migliori. 

lo non vedo che l'erario debba sopportare una Q"rave per­ 
dita, ed io scorgo on grande vantaggio incontestabile, che è 
di dimostrare la buona volonlà del Governo e del Parlamento 
di yen1re in sussidio ai comuni rurali, ai comodi della classe 
mene agiata dei comuni stessi. 
Più pratico che non sono io, nella questione, ì'onererete 

cDmmissario regio dimostrerà, meglio delle poche parole che 
io dissi, che le previsioni dell'onorevole conte di Pollone 
tono state alquanto esagerate. 

L'onorevole conte di Pollone ba aggiunlo la proposta di 
tre pto1vedimenli i quali sono destinati a crescere i proventi 
dell'erario; lo loda immensamente questo suo concetto, e 
prometto di oeenparmene, studiandolo e far.endone oggetto 
della mia più seria ccnstderestone p'r vedere se lutti e tre 
questi progetti possono essere messi io allo lnecatanente o 
d• qui a qualche tempo. 
Del rimanente noo posso a meno di rendere ragion~ che 

la tullo quello ehe h• dello l'onorevole eoute di Vallone, sia 
relatiTamente alla categoria di eut egli vorrebbe la sespeu- 
1iooe~ sla relativamente agli aumenti nei proventi dell'erario, 
progettati mereè i provvedimenti SD&i'.geriti, ba datu un nuovo 
•rgomenlo di quella conoseensa profonda della materia e di 
quello telo per i1 pubblico servizio di cui ba sempre dato 
pro"Va e per cui ìo sono molto lieto di potergliene rendere 
somma testimonianza ora che ho cessato d~averlo per mio col­ 
laboratore. 
DI •Oll&ILB, tomm.issario rtgio. Domando la parola. 
PB)i;SIDBl'llTE. U commiss1rio regio ha la parnla. 
DI •01'1.&1.B, co»~missario regio. li signor ministro nel 

ri1pondere a11"onorc\'Ole conte di Pollone ha, per mìo avviso, 
coa quella cbi:aTezia che lo distingue, delto mollo mealio che 
lo non avrei potuto fare, gli arliomenli che militano in favore 
de1n esperimenli replicatamente chiesti da11a Camera elet­ 
lifa e consentiti dal Governo. 

L'onorevole conte di Pollone. allorqnar1do il Parlamento, 
Yolb nel 18~3, la somma di 50,000 lire per questi esperimenti, 
diede opera inconlaneote a vedere qual fosse il miglior modo 
dì auuare gli espenmentl stessi. 

Que1to aludio I'onorevole conte di Pollone non lo fece 
soltanto per vedere qual fosse l'onere probabile che do,eva 
derivarne alJe fioaoze dello Sta lo, ma lo fece pur anche onde 
l'attuazione del servlelo rurale producesse tutto quel miglior 
effetto che era nei voli del Parlamento ed indubitabilraenle 
Del desiderio della naiione. Fondati aflattri. furono i motifi 
per cui il conte di Poltone, io allora amcioistratore capo 
delle poste, credette di proporre al Governo di soprassedere 
atPinstato e~perlmento. 

In ora essendo la Camera elettiva ritornata e:ulJa proposCa 
. percbè ogni giorno mauiori •i {anno le istanze del comuni 
onde avere miu;lio.ralo un servbio che i bisogni intlieaoo as· 
solulamente uraentet io credo che il Senato approYerà anche 
che ti• mantenlllt que&\l ••<nm• 1\1'•1gel\o che l'e•perl· 
mento abbia effellivomenle tuoi•· 

Né io credo che dall'-espetimento stesso possa derivarne uo 
'<llpcolo al Parlomenlo di maulenere od 1umeotare qoe•la et.· 
t.1or1a negli anni avvenire, o•e per cHo l'e•perimento non 
corrl•pondease •ll'••pelluiooe. 

Dirh di viù: forse lo stabilimento di un Aer1izio sopra una 
sc8Ja identica a quella che ha la vicina Svirzera, - che si ha 
nel Belgio e che si è ottennio con molla difficoltà nella 
Francia, incontrerà anche qui diflìcolt.1 gràvf. 
Queste difficoltà l'ouoruolc conte di Pollone le ba acceo· 

n•t~, le ha sludiitt mt\\\\o d\ {l\l'e\\{) che io potrei fare; ma 
forse l'esperienza che si farà potrà condurci a riso11am1?nli 
buoni, cioè che il concorso degli agenti comunali, aussidiaU 
dall'ammini.straiione delle poste coi fondi appunto che potrà 
allogare il Parlamento, basterà rercbè sia introdotto in tolti 
i comuni rurali un servizio di posta sufficiente onde corri­ 
spondere ai voti delle popolazioni. 

lo non ignoro al certo che in ora gli agenti o messi comu .. 
nali i quali godono di un esiguo stipendio, ritirano dal capo .. 
luogo di mandamento o da quell'ufficio da cui dipende il pro­ 
prio comune le letlere che portano indi nel comune. Per la 
rimessione di queste lettere gU ageulì percepiscono u,qa so ... 
pratassa, il valore d•Jie lettere sarà prob1bllmenl~ !O 
centesimi, qualche volta sa,à solo di lS per le leUere nate nel· 
1'urllcio stesso e gli agenti ne ritirano N centesimi o IO di so ... 
pratas8a. 

Ora io dico che, se colra~giunla dì una qualche somma a 
qoellacbeè attualmente retribuita ai messi dei comuoistes1i, 
e col prendet"e che farebbe l1er.ario a suo carìco la somma 
stessa già pagala dal comune, sì potrà ottenere che l'altua­ 
zione del serviiio di posta nei comuni si compia con ,uffi .. 
ciente rtK:òlarilà, non fedo ragione per cui non si adotte­ 
rebbe questo sistema. 
lo queit'inlento ho studialo 110 modello di •talo che ri•ol­ 

gerò tra non molto &il\ inten4enl\ d'-\te p.1G,-\oe\e ton pre­ 
ghiera di Tolermi somministrare le D"ltiiie occorrenti perl'e· 
dere 1e questo metodo possa es.sere posto in attuazione. 

lo spero che le diffieollà forse non saranno gravi. Che se 
lo Stato doTrà sopportare sempre uoa qualche spesa, e forse 
anche spesa di qualche entità, io credo che non s,incontrerà 
difficoltà ad ottenere l'allogazione oecessaria sol riOesso che 
sos,anziatmente ogni servizio, il quale sia a carico del Go~ 
verno peT trasporlo delle corrispondenze, pare per ragione 
di equità sia erualmente dovuto se si tratti di eomuoi rurali, 
quanto della capìtale, di capoluoghi di divisione, dì proYìncie 
o di semplici mandamenti. 

Questo è il concello che mi sono formato 1u qtteala qul­ 
stioge; quiatione che io dichiaro non avere an~ora studialo 
in modo ahb1slao1a profondo per poter fin dtor1 stabilire uo 
sistema coo1piuto. Ma spero che colle proposte indagini 
questo si potrà rare; e che intanto l'esperimento del sertizio 
runle 11otrà pur •n<ho servire di guida n•iili otodì da inlra· 
prendersi. 

L'onorevole conte di Pollone ba parlalo delle riforme da 
esso propugnate allorquando reggen l'ammiai&lrHione delle 
poste, e di cui ha pur fatto cenno il 1tgoor mini•lro desii 
esleri, prometleudo cbe la qui'stioue sarebbe studiata. 

A ~uesto rignardo io non debbo òulla agaiungere petcbè 
sono ~erto che il Senato avra la peraua.tioneche questo !ludio 
sarà fnlrapreso e che dal canto mio seguirà scrupolosamente 
gli ordini del Ministero onde yedere ae sia possibile I' auaa- 
1iooe delle riforme ete1se. 

DI POLL01111. Domaudo 11 parola. 
Il signor <nìnl•lro e11ualmente che Il commi .. arfo regi& 

diasero che questo aervizio di posta rurale era aeneralmenle 
reclamalo dal comuni. 

lo confesso che In pressochè oette anni che ho avuto l'o­ 
nore di dìr!aere l'ammlnistraalone delle poste non nna do­ 
manda ml nnne falla In qne•lo senso. Fu ben1l etpotlo, 
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come diceva il commissario regio, il desiderio dello stabili­ 
mento del !ervìiio di posta rurale, in due circostanze nella 
Caou:!ra eleUìYa j 1oa questo desiderio, credo di poterlo asse. 
rlre senza inl!Jannarmi, fu piuttosto di pochi Indlvldul, e non 
l'Ì fu mii, lo ripeto, presso del GoTereo.richiesla formale dì 
Consigli divisionali nè provinciali nè tampoco di comuni che 
domanda&sero un tale eestosìsslmo servizio dì posta rurale, 
ebe alla fin finetdovrebbero anch'essi pagare. Bisogna cbe ci 
intendiamo sul servi1io di che dìscomamo e che, se mai non 
m'apponiJO, pochi conoscono. 
Il serfiiio di posla rurale non favorisce i comuni esone­ 

randoli dalle spese che ora aosLensono: il servislo di polla 
rurale, COtÌ è almeno lo tutti i paesi dove esiste, consiste in 
uo pedone salariato, che va a ~1ortare e ritirare te lettere 
Dei casolari i più remoti; ciò che porla uu'tngenusslnra spesa, 
dovendos.i moltiplicare i medesimi in ragione delle distanze. 
Certo, se non si parla di servizio reale, ma. solo di allevia­ 

mento per i comuni delta spesa che sosteegonu ora! la spesa 
per l'erario sarà assai minore; e, se ben 1Hi ricordo, nella 
relazione, che ebbi l'onore di iodiriizare al &i6j:ot.ir ministro 
li ao luglio 18~4. conehìudev» appuoto proponendo che •i 
1tudia1se il modo di alleviare la spesa \lei comuni sensa 
venire ad ao ingentissimo carico per t'erae!o, come sarebbe 
accaduto se sì fosse slabUìta la posta rurale, come in Francia, 
dove oo•ta ~ milioni, 
Qùindi su questo punto saremmo già assai più vicini <l'o­ 

pinione coll'onorevole ministro e col commissario regio. 
Ma in quan'o poi diceva il signor ministro, che io nou mì 

era eeeupate che della spesa. seeza pensare aU'iotroilo che 
ne deri,erebhe, io credo che queste introiLo non sarà sran 
eo11a, per(:hè già atto.almente i wmuni ricevono le loro let­ 
tere1 e non è perciò esatto il dire che siano privi di meiii di 
eorrispoodeoz.a; banno le lettere ed i Miornali, le hanno forse 
un 1iorno Jopo di quello io cui potrebbero averle se loro 
fossero mandate direttamente, ma le hanno. Potrà aecre- 
1cersl I'intreltc, ma hen di pocG : la spesa sarà certa e grate 
e l'introito piccolisaimo e dubbioso. almeno uei primi tempi. 

Mi duole poi di dover disdire il signor ministro, ma non 
bo punto esagerato, come me ne ba fallo rimprovero, sulle 
couseguense dell'introduzione di questa categoria nel bi­ 
lancio, qoaoJo disai che i:S,000 lire itaoziale per quest'arma 
1ono t 00,000 per l'anno venturo ; questo è un computo esat­ 
tissimo. 

Ognuno sa l'epoca io coi sono volatri bilanci: ognuno sa 
ebe uu tsperimeuto dì pochi mesi oon può ,lare ~ssolula~ 
mente uo risuUamento per riconoscere se vi sia ulile reale o 
bo nelrimpiauto d,un nuovo servi1.io, ed è evidente che dì 
\utla oeces$ilà cooylene proseguirlo per uno o due anni. 

L'onore,ole presidente del Consiglio a\la Camera dei de .. 
pulati osservaodo cbe la somma di ~o,ooo lire che uo depo­ 
t1to preponeva, non ai potrebbe spendere in quest'annot 
percbè prima dell'ultimo trimestre è imp•ssibile di lealare 
l'etperimeoto, ne ammette1a sole 18,000 per attuarlo a far 
lempo dall'ultimo lrimeslre. 

Ora il ealcolo è f•clle: ognuno di voi sa che !~,000 lire 
per Ire meai sono 100,000 lire per l'anno: <iuiodi parini di 
essermi laYa1o del rimprovero di esiyerazione cbe mi aveva 
ln:OiUo l'onorevole si(!:nor minis,ro. 
Qoaoto alla soprat11&a, di cui faceva parola il commissa­ 

rio re11io1 di H centesimi che io molli comuoi si continua a 
riscuotere, debbo accennar(!:li UDI disposizione che egli forse 
.non rammenta, cioè che, enendo ministro l'onorevole eowa 
mendatore G1IYa11no, emanò dal Minbtero dell'interno ll!la 
circolare ebe proibiH io modo as1olulo d'awmetlere nel co- 

. . •· I \ b' . 

muoi questa sopratassa, la quale non va a benefi&io di chi 
lrasporla le lettere, ma Ji colui <be le distribuisce. Quindi, 
se le intenzioni del Ministero d'allora si sono eseguile, e 
poscia mantenute dai suoi successori, come ho ragione dJ 
credere cbe lo siano, questa sovrafas!a PtlD deve esistere. 

Dirò dì più, che in ogui occasione io coi si eressero_ distri ... 
buiiooi comunali, e che neUa nomina dei distributori ii •e· 
coD1entiva loro la riscossione di una sopratassa, domandai 
che gli ordinati fossero riformati, e non incon,rai dHlicoJt6. 
Un ultimo arAomeoto dcl commissario regio si è quello, 

che que&lo serviz.io dei comuni era dovuto, perchè bìsoa;nava 
tb~ DKDi comune godesse J:ei vanlassi che godooo altri eo­ 
wuni magKiori. 
Per cootrappu.rre un esempio semplice, a questo riguardo 

osierterei che, se stesse la massima da loi esposta, bilO&DI~ 
rebbe moltiplicare i tribunali aH'infioito, onde ciascuno •· 
l'esse alla porla di casa i mez1,i di litiga.re, eppure vediamo 
che sono circoscritte le Corti d'appello, 1ono circosc1'i,tli I tr_i .. 
buna li Ji pri:ua cognizione e le giudicatore mandamentali; 
per le stesse rai&ioni credo non è pos11ibile di creare ufti-ci 
poslali io tutti i comuni, Jove non vi sia veramente uu inte"': 
resse. 

Mi duole di dover termloare prevedendo ohe quaoto di,.! 
ogKi avrà I• sorte della proposta che feci ierì1 cioè ebe le ra:: 
gioni da me addotte non hanno faUo senso sullo spirito del 
signor ministro! lo oon proponilo emeodaoieoti, non essendo 
menomameote mia intenzione di ri!ardare la promut1aaiooe 
del bilancio; ma confes&o che de1)loro che ciò che si è ere• 
duto potersi fare in altre circostanz:e con plauso della Camera 
eleHiva e cbu sarebbe uLìlissimo vedersi ripetere Jp qoiQl• 
circostanza identica, non sia oell'inleodimeolo del Miolatefò 
di farlo. 

Mancherei al debito mio, se nel terminare ooe lrìbotaul f 
sensi della mia particolare g:ralilulline verso )'onorevole 
si11oor ministro per gli affari eàle-rl1 che mi onorerb mat 
sempre di aver avuto per capo, pel modo con cui si è espresso 
al mio ri~uardo. A.Uribuisoo unicamente all'animi> 11ioo 11en!' 
tile e non sicuramenle a merito personale la dhn0-straii0Dt 
così solenne di approvaiiooe di che mi ha or ora favorito .. 

PBEllllDSliT•. Metto ai voli la categoria t.6 bùs te1t6 di· 
scossa. 
(Ìl approvata.) 
(L•gge lo su<cessl•e categorie del bilancio del Mlnlslero 

degli e sieri, le guuli sono approvaCe.) 
Vengono ora le categorie concernenti il .!lini1tero del"' 

l'istruzione pubblica. 
E:iseudo assente il signor ministro dell'ist.roz:ione pobbliClt 

si potrebbe sospe11Jere la discuasione di queste cateaorie e 
passare ad altre: a meno che i signori ministri presenti la• 
teadano di assumersi la difesa di questo bilancio. 
.,1Baa.u101 ministro degli affari esteri. Se si presentane 

quaicbe quesliooe che sollevuse difficoltà lali da rendere n,~ 
cesaaria la presenza del winislro della pubblira istruzione, 
a11ora io pregherei il Senato di so$pendere. Nel easo con .. 
trario, se non vi saranno che alcune spieQ_aiioni a dare, ·a• 
vendo io retto quakbe lem110 quei dioaslero, ml assumer~ 
ben voleotieri l'incarico di sostenere la di!cussione. 

PBIUJIUIUW'l'll. Ne leggerò adunque le cale~orie. 
(Legge le <altgorie lulle dd bilancio del Ministero sud­ 

dello (Vedi 1·01. Dncumenli, pag. 593), 18 quali"°"" appro­ 
•ate.) 

Siamo alle categorie relalive al Mlnlttero dell'interno. Far~ 
la stessa osservazione cbe feci per il bilancio dell'islruz!one 
pubblica, e la •lessa inlerpeliania ai •i11nori mioistrl • 
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c1an&a10. 1ninisrro lltfìli cifl·lri tal.ert Cade anche qut 
la s\etil 1.1ss1?r\'aiione che sut bilancio deU'iatruzìone pub .. 
bllca, vale a dire se sono spi,.gazioni che le positiao10 darei 

· 1e daremo, altrimenti pregheremo il Senato di sospendere, 
PBf!811tl.:1'1TB. Darò anche lettura di queste c1lel(orie. 
(Legge le \ltlrie categorie di cui si ton11lo11e it biltn1c1~0 d~l 

lliniH!tTO dett' mìemo (Vèdi 101. Dvcu111euU1 pag. 3'.l!i), le 
quali sono appr1.vflre.) 

.J'.l.C'QtttellOlllD Je demande la parole. 
PHlllllH .. l'iTIC. 114 la parula, 
a:.lC•'IJEHotto. Co1111ne t'agrtcuttuee est dans I-es atlrihu­ 

Uons de momleur le 1uinis!rt: de- l'1nléritur.je déjir-e apptder 
l'aUention du Mini1tère sur celte branche ìu•porlilnle de la 
prospérilC puhlique, Parmt lee amélìorauons agrtcotes, le 
dr;iinage eccupe le prender rang. s-s erlete sunt constarés 
matnterunt par rcxpértenee Le Mini&tére s'en est déjà 
pré..iccui1~, 01ais seulement au pelnt de vue tbéor.qce, tan­ 
dlt que.t'AnMl~\rrre, la fr;1nce1 la Ilelgtqne n'unt pae J1éjilé 
ù encocra(Cf'r la prop:i"ation du drain:i.ie par tous lt'S moy-ns 
ddnt ('('I GolJ\'t'fllf'IDent!l puuvatent di,pn!er. Iìteu n'a éé né· 
gh~é: mesures fi11ancièrt>s, 1uC'sures législathtes, mes11res ad~ 
min\'lllratl\'f:!l. Aprè~ avolr (;1H n1ud1fit·r ta ~é1i1islation sttr les 
r~réalea, sir l\1lhcrt l'ee1, ron,·ainc1il de~ bit>nlaits q111· l'An1i1le· 
terre pou\lait aittendre dli draìoali(e, a lai.né de fÒ'é le prio~ 
c:pe de la nou-lnlcrYenlion ile l'Eta& dans Jes intérets 1•arli­ 
cnfiet1, e& a ubtenu do ParlenH~n& l'alloca.tioh de cinquante 
millions pnor encourager l'agricullure et nu.tanimenL la 
pràti~oe 1Ju drainagl'!, au m~yl'n de p1èts re1nbouri11tbles par 
fr11ctlans. 11 est queslioo en Fr.ince d'allnuer cent 1nillions 
au bnitget pour le niéme but. Celte mesure est d'aulant plos 
1vanlageuse que le terrain amélioré par le drainage produit, 
tn moyenne, un 1i1ié.me de 1ilus. 

Let· premier• eis.als d~ dr1io1'ye ayant trouté un obetac1e 
er. francr, à ralson de la Krande divi1ion des propriétés et 
de rin1iuffi:;3nce de la léi:islatìon, ce Gouvernernent éclairé 
1•e1L empressé d"y reméilier par la loi dt1 t ti juin t8:'i&. Celte 
lol autorise celui, qui veut assainfr son fond~ par le drainage, 
à dirly.t!r te& eaus. •ers une rivière ou tnule aulre wnie d'écou .. 
lèroent, en lraYer1an\ la proprìélé d'aulrui, woyeooaol une 
lod•mnilé préalable. 

E11ftn, moni.ìeur le ministre de l'agric11lture a faU rédige:r 
par dt'll bon1mes 1péclaux df'I instruclitH1s pratiques sur le 
drainàge, qui ont étC répaadues avec profusion liana tous h!s 
déparlemenl• Cranç•li. 

La De1Mique I OrHanisé un corps d'ingénit'urs qui font ara­ 
Cuilement les plani d'opérations de draina~e pour les parli .. 
cuHer1. 111 •e transporten& dar1s )e& propriélé~ sous le IK!ul 
re1nboursemenl dts frais de déplacemeot, qui sont tarH~i à 
u11 ~anx \rè~·modique. lls ont sou!. leur• ordres des assisla>1ts 
pour f;eil'P. rJ.éL'.Uler leurs plans; l'assistan\ et les manoouvres 
llun' paye:1 par le& propriClaires. Ce service public d'in~é .. 
nfeur!li ttl d'as!t.istants c1.ftre à peine quinte ou di1·buit n•ilte 
frane-i à l'Etat, el il évile aux a~riculteurs dt>s •àtonnements 
et dea (rais consìdérables, qui sera!ent (ails à pure perte. 

Sur le• tappori1 dei journ11u1. et des mémoires causacré11 à 
l't6tfic11hure. on a dfjà commencé 1lan1 pfuaieurs provinee.s 
dc Pr~wont et-de la Savuie des opéralions de dtainag:e; mais 
1te1t à craindre que ct.s ltavaux ne soient pas exécutés atee 
$out~11 le1 précaulions qu'il1 exiKent pour rendre lei1 servieea 
que les propriétaires ont dtoit d'att~odre. Je dois consLater 
autst qn'nne ltè1 grande quantitéde propriètaires, qui seraient 
di1poséj à drainer let1rs lerres, ne peuveot entreprendre cene 
opértUon. par la •eule raison qu'H1 fg:norenl commeot elle 
~Qil ~tre faUe, qu'il• ne a.veni à qui 1'adre11er poar 11 di· 

8 ,, " ' ' 

riu:er1 et qu'ils sont embarras!es sar les moyens de se procurer 
des tuyaux de bonne quafilé pour ICCompfir lei traJtlUS. Il 
faut des connaissar1ces spéciales pour fai re les opérations pré­ 
li1ninairf'8 du draiuage, eavoir: l'élude du sol, le sond1ge, le 
nivelleuient, la direc.Uon à d{}nne:r au:x. tnyauJ, et enfio l'eiè­ 
cution 01a\erit!lle du pian. Si le Gouvernl:'meot ne vient pas 
au secours d1!11 11roprìétaires, H· y aura beaucu1.1p de capitaux 
mal emplc1yé!!, beaueoup dt! Crav1u1 ineomplets, qu'il (audra 
refaire. Il conviendrait au1s! d'encourager putssammcnt la 
fabl'ieation dl•S luyaox, d'affrancbir de luut droil de douane 
l't'ntrée des loy1tu1 et celle des outil:; et des macbines qu'on 
emplole 11our les fabriquer. 

Il 1erait inopporlun. à l'occa!lon d1J hudiief, dtentrtir dans 
de plus i.ttands t.létalls sur cetlf'I grave qut•11i()n i J~ 111e horne 
à t>ngager le G11uvt!tneruent à la foire éludter série11seme11t, 
età •>r~n11r~. sans ft\U!\ larder, lt:>s me!iurc:J 6nancièrt'S, tél{iS· 
lali\•es et écunomiques le~ phn convenabfcs, dans lea limlle1 
de nf\S ressourceJ, et d~s 11111yeos q11e le Uinislère peut em~ 
l•IJ1ytir p·•ur acrélérer dlflO!\ no tre pay" la f)t'dliqlle du dr1inl.'ge. 

J'uis1111e notrc lé~iilalion a adiuis 11 liberlé sanA limite du 
ro111111erce dei céréitles, c•eSit un devoit' pour le Gouverne .. 
mfnl dr pl;icer no.J.re a~ricullure dan9 les mò.ne1 condi&ion1 
que !es nalion . .; avcc les1p1elles nou-' entrelelli)OI des rela· 
tions co1nruercialt! llour le! denrées aHrnentaires, nutrement 
nor re ai,tricullure en sou(Trirait grandemenlt eL .fioirait peut .. 
ètre par succoo1htir doins c~lle lulte, 

J'adresse dune les 11lu1 1ives instances au Minislère pnur 
qu'il "~uille a1iporl.er sa sollici!otle éclairée sor Jes besoins 
de l'a~ricull..ire1 et 1nr.ttre Jes 11lt1s gra.ad.i soin~ 1urlouL à 
encourager la rratique du drainaii:e dans le royaurue, à as .. 
SUl'it!r la borint! direetion elle succès d'une au1éliorat1on agri· 
cole, qui est de la plas baute im:>orlaPCO pour l'iotéré& gé ... 
néral. 

&11Dlll'PBEDI. l\li '' plact-re sentire dal &enalore Jacque­ 
mout4 a parliire per la prima folla di avricoltura nel St!nato. 

lo d~sidt'rerei che queil'arle, che è la rorima sorgen&e di 
ricche zia del paese. foase presa dal Governo tn ma1u1ior con. 
siderazione e (o ... sero mf'glio stu<l1ali i suoi biiogni. 

Prima del 1847 p3reva 'he il Governo volesse adoperar1l 
in pro di essa, ed a quest.'uopo istitui\'a una scuola a~J·ico)a, 
fissando un terreno della Venarla per modello di lavori 
l[tl'.fit.oli. 

Distr:itli dii altre occnp2zioni, non si pensb 1 que1ta 1ciuol1, 
eh~ poi venne soppr~ssa. Cu1npren1lo che in parte non è colp• 
del Governo; ma intanto d'allora in poi non si f~ce più cos• 
alcuna per promuovere Jo aludio tfell'a.~tlcollnra, e mi n'era• 
vl,lio che non si sia ancora atndh'lla la que!l1ione, nè cbé 
propo!lte aìeno stale iniiiate nell'altra Camera e Dt!ancbe in 
q11e!!.la. 

c1un.1.a101 tninistro rltgli ttffari esttiri. Prhna di tutto 
mi f;irò lecilo di osservare all'onore\'ole rrt;op!nanle il 
senatore Aod\trr~di che non! certo la prima voha che 11 è 
pairlalo d'aMricoUura in Senato. lo mi ricordo che assai prfma 
che il senatore AuditTredi sedesse in quest'As6emblea al 
è parlato multe •olle di aKrict,Jtura e si è manifestato un 
grandissimo fnlerrsse per questa parte 1oatanzialissima della 
r~licità del paese. Mi ricordu poi anche che lo ste1so onore .. 
vole senatore Aud\ffredi, per quel distinto avronomo che è, 
in una delle tornate in coi sedeva io Seualo, ba parJalo mollo 
lo ravore dell'agricollur•. 
li Governo oon era, come ba ossertato heni11lmo il 

senatore AudHftedi, rillla1to estraneo ai progressi dell'agri .. 
oollura, po•lo che aveva •labililo quel podere-modello alla 
Venarla; e certamente, se e110 dovolle cbiudenl per mu· 
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ean1a di alJievit la colpa non è del Governo: il molivosi è che 
non era ancora abuastama dillusa nel paese la necessità di 
un podere-mcdetlo. 

In quante alla qur-stìone ilnportantissìma sollevala da! 
senatore J~cqn("n1nud. il Ministero si è già occupato di qual­ 
ehe s lt.i11in in preposito i ma sicura men le lutto quello che si 
polrebbe fare in questa materia non &i p(\trehbe fare sensa 
dispositioni lr~ls.l~live, I"" quali occorrono per mnHi capi, e 
sopra:ttulto per assicurare il pa5iaggio dei canali intli~pensabili 
per lo seoto .teue .1Cq11e a cui si tratta di dare s.f<1go. 

Del rtmanente f<1rò anche un'altra esservanone, ed è che 
fn Pit-1nonte i terreni p;ih11.losi sono motto pili scarsi che in 
altri paeet ; in conseguenza qn~sta osservazione, che ruò e1- 
aere d'interesiie capitale per molte pmetncte, non è tanto 
Impnrtante, come sembra a prima vista, nel nostro paese. 

TultaYia ìu assicuro l'onorevole senatore Jacquemoud che 
n Ministero non mancherà di portare tutta la sua attenzinne 
supra quesl'o~eraiione, la quare f•J già applieata in altri paesi, 
e non resterà d·~l suo canto di promuovere, quando occorra, 
dal parlamento una lt>!i{l!e, la quale (dvorisca l'attuazione di 
questo aìstema anche nene nostre camr;ij,/'ne. 

Jl1JDll'PHIEDI, Sicuramente si è parlaln d'agricoltura 
aecademicamerue, ma in fallo d1appticaz.ione non crede che 
una lncaiiune di 4 mila lire sia bastantemente onorifica per 
quest'arte i fa vedere anii che 000 Si è fette niente e che si 
pensa furse a far niente. L'iniziatil'a delle spese d'ordinario 
eompetendn alla Camera elettiva, per un certo riljtuardo pa­ 
reva che io questa Camera non si potesse portare un1iui1i.1itiva 
di proposi tu. 

Ma, se mi permeuesseeo che un altr'anno potessi iniiiare 
qoalcbe dl~poiizione a questo ri~uardo, io potrei far VPdere 
qnali utili llrovreJi1r.enti sarebbe opportuno di attuare nel 
pae11e onde promuovere (•iÙ seriamente il proaresso di que~ 
ararle. 

Ml>ltO si può rare per accrescere la produzione 1eric111 

molto t.tìanilio si 11uò fdre per istabilire ìl drenaggio, pel 
mi1!Jliora1uento Jelle ra:r.ie1 per iolrodurre miKliori sistemi 
di avvicendarnento, per estendere lnsi)n1ma que~ta istru1.ione 
che fino adesso verau1cnte uon pare ancora C-Ollival9. in Pie- 
monte. 

Sen1a fare per ora veruna propo!h1, èoncludo che, se ona 
proposta potrà essere ìnìiiala da q1Je1ta Caméra, io mi terrò 
in dovere di f,.r,a in un altr'anno. oo_n essendo io grado rJ'im .. 
provvis~•a in questo monicntn. 

PnE•lbENTF.. Darò leUura delle calegorif'I re1atite al 
bilf'ncio d~I ~i1nblero del lavori pubh!ici. 

(Leyae le cult>gnri~ di que1tt1 bilangio sino alla 9, le quali 
sanoa1>11rovate.) (Ve4i voi. DoJcuu1eJdi, pal(. 399.) 

uon~&. D11111and•> la parola. 
PKE~IO.:.NTE. li.a la paru(a. 
DOlll&.. S1~nori ~ena\ori, nella tornata del 50 aprile del .. 

l'annu 1h~corso io dournnd.ii.i ed (,lltenni la parola per =1ccen .. 
nare, come allora h" (41lo, i tnolti e grat'i danni chederlvaoo 
dalla wan~anza d't:n pnnte sulla ~l:.11:ra. 

Per lo ehe inut1I euia. io credo ripetere ora l'enumerailone 
dei tanti ineon1euieo\i1 di cni pur troppo è assai spesso Ca· 
9ione ),interrotta co1nunicazione. Questi inconvenienti, che 
ognuno pcò racllmente raffit(Urarsi, non poleYano di certo ri· 
manere Jgnoti alla solerzia dell'out}refole ministro dei lavori 
pub~lici, e perciò mi rispondeva colle Seguenti parole: • Sì 
per1uaJa rooore\'ole s-enatore D1>ria che fo non avrei avuto 
bl101no degli eccilamenU che eiili mi rt>ce ncll'ìnterease di 
que)le località, perchè tutti gPfoconvenieoti ebe eglì ha accen• 
Qa\o aono a me Qoli, poicbè sono quelli cbe s'incontrano 

sempre quando una str.ida di .-iran comunh~aiic-ne tnver1a 
un lorrente di leUo amplissimo, com'è la Magra. • 

E pcnetratissimo1 cow'eali allora diceva, del bisogno dJ 
far quel pontt, m'assicura•a t:be avrebbe cura di proporre, 
se sarebbe rimasto al nt·nislero, o di lasciare al 1:1uo auccea .. 
sore la pratica co~i avviata da lasciar sperania the una delle 
opere principali e di più uraeote necessità, quale appunto 
è quella del poote sulla Ma"ra, sia 6natmente eoegulla. 

Ora, r11lle1itr11ndomi di tuuo t'Uore del noo esaf!rsi verl(ieato 
per buuna ventura il caso del successore, takhè si cooUnot 
ad aver lullaYia re~otatore delle op.ere pubh\iebe un uomo 
di tanta scienia e di,.\ raira caJ)Jlcilà, amerei 111pere da iul 
com'è che per una dellll! opere principali e di più urgeole 
necessità, co1n'egli ste!;so ~eo a ragione Ja chiaina, nulla 11 è 
fJUo finqui. Quali sono g!'insnrerabili oslacoli che 11 oppoD• 
gono all'ap,1rovazione E:d ese1uimento di sl importante pro• 
iJetlo' O~lacoli vi sono, e vi debbono essere cert1unen1e, 
Cl)IUe furono e '!i:l1"anno il piÙ dellè V9lte che lraltali di rare 
il bene, ma tocca alle sollecite cure ed ali;, buona a l'$r4la 
volontà di chi spetta il vincere e toglir.re il" in1pedimenti._ 

Se alJ')Uuazione di qufslo ponte sJno ostacolo M'l';ntereFti 
locali che si trovano in contesa, il Governo o dia relta a cld 
ha prevalenti r1gioni, o senza rreporre \'0111 all'aura dtllt 
dt.te situazioni, do'i'e q11ei della SpPiia e di Sar1ana vorrtb• 
bero vederlo f.!tlo, si costruise .. nel sito che il Governo rico• 
noscerà il 111igliore, nel sito che, pel cotoune va11ta11v.lo dl 
quelle localitA o per r;guardi strate1ici, è prtCi!ribile ad 01ni 
altro. 

So bene che il disc;rrere dl un'opera che importa noq 
poca spesa, m~ntre le risorse delle nostre finanze 1000 limf. 
tati:;shne, non deve sembrare opportuno, ltla, 1e le nostre r(­ 
sorse sono nppunto cod limitate percbe il Governo è largo 
piultos.lo che no quando il bisogno lo esij!e, quando aUmi. 
dovere \o s.pendiere1 non è aiusto che &i rifiuti per la cotltO• 
zione di un,opera riconosctuta dallo ate.s!io wini1tro deUa -pltl 
ur.-iellle neces.silà, a grave danno delll'interessl di una pro• 
vincia Il quale, lrovaudosi per varie sreciali circostante tn 
a1iserrima condizione, mèrHerebbe qualche particolare rl• 
iUardo, ed è invece la più trascurata. 

Giaccbè )'onorevDJe minislro dei lavori pubbUcJ, oeJJa tor•, 
nata che bo già indicalo, mi accertava che, per quanto pott'f'l · 
ancora dipendere da lui, avrellbe cercalo con 01ni '8JQIO d( 
alhiare q!1eslo ponte, vorrei che oro. dichiarasse di quai meial 
a t1\ uo1io si ser\ i, e con qual riuscita. E se occupazio;\\ dl ' 
più alto 111Tilre lo di9.to!sero da simil briGa, ,,infilo a roler-: ,._ 
sene adoperare almt1110 ora, ma Si;!:nza UJeUere un lempo 10-.':_, 
dt:finito in mez.io, onde quei m~~chini pae•i the sopo ridottr 
a mal pa1·tito1 cer,~ati ~l'inconvenienli di c::ul la -mancanu del, 
ponte è causa, sentano tìualmenle i bi!Ui!fili di una litura -e 
facil ccunur,ica1.ione rra loro. 
ln conclu:iionc, è te1npo orinai che auccedano a11e pro-mes•• , 

i fatli, i quali sono assai pili bt:lli, pe1 cbè appagano, delle " 
belle parolti che aolaruenle l11sin~a110. 

Se a quanto bo detto li.nqu\ l'onorevole 1ignor tnlnialro 
vorrà dire una <1ualche ri11,ostat diii.\ tenore di easa dipen.,, 
derà che io mi decida ae dt>bba o bO comunicare al Sena&O··; 
alcune brevi inC-ormazioni che mi son procurato 1un~r;o:.o; 
meoto !o discorso, e preKarlo dl onorarmi ouovameol.e della 
sua Iadul9:ente a&coll.azione. 

P&L11<oc:&PA, ministro dei '""°''pubblici. Io non bo 
mancato di adempiere alla promessa che aveva fatto di i'f•~ , 
viare la pratica per quanto da me dip~ndeva ìn modo che il 
pole•se •eoire ad una proola risoluzione. Dill"alli io spero 
c~e aia ora risolta qoeUa looaa ed intricata qu.aUou °"' 



- 21"' - 
SENATO DEL llEGNO - SESSIONE DEL 1855-56 

durò el lungo tempo, e che fu la. causa principale per cui il ! 
ponte non è ancora costrutto, la questione, vovlio dire, del · \ 
silo ove collocarlo. Fissato questo silo in modo da soddisfare 
eearenevotmente a tutte le condizioni teoctehe dell'opera, 
non rimane più che n1I occuparci di questa. lo non dubito 
cbe si farà, ura è pur vero che nelle condirìonì attuali del re .. 
rario non fu ultima la diflìco\tà di sostenere una spesa rile­ 
fanliaiima, mouvate dalle condirìoul del fiume che '!ODO tali 
da non permettere la ccsteunone di un ponte a.tahite e sicuro 
1e uon si ag~iunt1ano opere 'assai importanti per dirigere il 
corso del fiume nel tronco ove questo ponte sarà eretto. 

Da ciò vedrà facilmente l'oHorevole preopiname che non 
dipendeva dal ministro dei lavori pu1Jblici soltanto il dare 
defiDHive disposizioni perchè iJ ponte fosse costrutto. lo l'as­ 
sicuro che, se aves.si 1nRggior liLertà in fatto di opere pubblt­ 
cbe e mi tessere accordali mezai corrlspondentl, egli vedrebbe 
lu breve tempe Interessautestuu la\-'ori ~seguili a vantaggio 
del paese, e multi milioni utiuaente i.mpiegati in queste spese 
rlprodutlive: ma siccome la cosa sta io tertninì ben diversi, 
CO!il di Jrggieri si comprenderà che il solo desiderio non sup­ 
plisce alla po.isihìlità di attuare tali opere. Venendo a toccare 
il pnnto in cui si trova la p-atica dirò che attualmente c1est 
l)embarras cles ~ichesses che la fa ritardare, cioè non l'ab­ 
bend.ania di rnerri, ma sibbene di pro~etti originata da che, 
Toleodo elTelluar~ la costrustone dl questo ponte ed in pari 
tempo recare il minor aggravio possibile alle fìuanze, il Mi· 
Dittero ba cercato di promuovere la eoetltualeue di una so­ 
eietà che si assumesse la costruzione del ponte, riscuotendo 
quel pedaggio che le finauze erano dhrpostc ad accordare. 

In questo modo, media:-.te il pagameutu di una moderata 
annualità, verrebbe a scemarsi grandemente jJ capitale neces­ 

. .1ario per eseguire le opere. Comprenderà però \'(Jnorevole 
preopioante che per n-lter.ere n concorso della privala iodu~ 
attia non ai pub assolutamente imporle preventi\'amellle un 
1islema di ponte ad c~clu~ione di un altro. Dopo che già 
eranai falli studiare due pro{!~tli1 anzi g\à sotlop1)sli ad esame, 
ne sorsero attri tre, dì modo che ora se ne hanno cinque. 
Qneala moUipllcità di pro~eUi non doveva certamente es$ete 
mollvo da impedire al Ministero di prendere una delermina- 
1lone; ma naturahnente doveva indurlo ad esaminare quale 
fosse iJ si~lewa il più econon1ìco ed il più 9pedilo f.>Jr eseguire 
quest'opera; frattanto nel plese ste:lso di Sari&oa si è messo 
alla te1ta di uua società un uomo rì~pcllablle per ogni ri· 
a:u-ardo, che ha seduto nel Parlan1ento con molto 1.1uo onore1 
e che per buona sua rortuoa divenne possessore di un rie· 
ebi&!imo ceDso. 

Egli 1i pose in corrilipondenza con me1 dichiarandosi pronto 
a cos.tituiru una !!ol)Cietà che assum:i sotto la sua direih~ne 
l'impresa del ponte in discorso. Io gli ho tosto rimesso tutti 
t progetti, ·;nfurmandolo che, essendo s.tati esaminali, furono 
ricoaoscloU tali da poter assicurare il buon esilo dell'impresa, 
o che perciò, non yoleaJo io viocoJare la socielà ad on pro~ 
aello piuttosto che all'altro, lasciavo a lui libera la scelta. Le 
·ulLicne notizie pervenutemi portano che si spera di poter fare 
fr• poco tempo al Ministero una concreta proposizione, la 
ql)1le, lfl ~arà, come m.i lusingo-, io termini da meritare l'ap· 
prova.don(!, aarà senza ritardo da me presentata al Parla· 
mento. 
•oa1..t.. Domando la parola. 
•••••DENTE. Ha la parola. 
noa1.&. L'argomento cbe abbiiuno fra le mani Il di lanla 

hbpor&anaa che io mi !!leuto in dovere di chiarire le p:trt>le 
ura pronuniiate dal 1i11n()r ministro~ con tutte quelle notizie 
proYeolonli d• foate sicura che wi &ooo potalo proc;ieclare. 

Questi ra:g~uagli soa taoto più necessari, in quattto che, non 
u1ettendo le èose 1olta il loro vero punto dl vista1 si andrrbbe 
a rischio di perdere anche questi.anno un tempo prezioso, 
mentre la nece&sità della cosa non aPunetle dilazioni, e s\ 
incorrerebbe nel pericolo di porsi a que!\;) impresa con mezzi 
intf1ìcaci a tirarla a fine. 

Venendo dunque al fatto, dirò che da informazioni pre!e 
ri~ulla che il progetto present~to daHa persona cui allude 
l'oriorevoh: sianor miuistro sarebbe quello di un ponte Ideato 
dall'ingeQ"nere DeUa, e il di cui disegno è firmato da un suo 
allievo. Questo ponte da costruirsi in pielra, a cagione del· 
l1ampio lelto del tiume che dovrebbe attraversare, avrebbe 
una lunghezza di circa ·dnecenlo settanta n1elri, oltre aJ una 
arQ:inatura CQOSiderabiliss.ima suHa riva sinistra della Magra. 

La pcrsoua a cui accenna Ponorevole sicnor 1ninistro pro .. 
pone di costruire un ponte di proporiioni tanto s.traordinarte 
per mez"l.o di una società da formarsi in Sarzana, e crede che 
.il capitale da impiegarsi io questo Javoro non oltrepasserebbe 
le seicento n1ila Jire. Ora Lasfa appena atere uea qualche 
idea d1:1i luoghi e dci fatti di cui si discorre, per convincersi 
delle poco solide basi su cui riposa il progetto. 

JufaUi1 non è e~li difficile il compt•endere eome io una 
picc1Jla città (per quantù essa sia interessata alJa costruzione 
di questo ponte) si possa raccoGliere un numero di azioni 
equivalente ad una somma che a fatiell e forse in1ano si ten .. 
lerebbe raggranellare in tutta qoanta la proYincia? 

ltla poniamo anclie che 1i tro\·asse i il forte della questione 
non è qui, ma Del viedere se le seicento mila lire proposta 
possono bastare alla coslru1ione di on poote dì pietra lungo 
duecento seltanta metri circa e all'ioaalzawenlo di un ar.iioe 
acconcio a contrastare alltJ oude rovinose d'un fiume c0m'8 
la Magra. 

Certo se, con 1nezzi cosi scarsi, si riuscisse ad un1impre1a 
di quella natura, la cosa sarebbe piuttosto miracolosa che 
strana, ma coloro t~he nelle cose di fatto si attengono più al 
calcolo ed alla esperienza elle ai prodigii, hanno per ft:rmo 
che a quella costrl!Zì(lne di ponte sarebbe. necessaria UQI 
so1nma di circa due milioni. 

Così anche supponendo che la società si formas1e, il che 
per le ragioni iuddelte è assai problematico, e che si mettesse 
ma.no al lavoro, non appena la costru1iooe sarebbe incomin ... 
cìata che per difetto di danaro bisoi:nerebbe interromperla 
o irnporre nuovi versamenti agli azionisti, i qu11U. accoraen .. 
do::1i che il reddito dei pedaggi non potrebbe soqpinislrare 
cn frutto corrispondente ai capila li già impiegali e a quelli 
da imptegars.i1 certamente D('p;herebbero di contribuire nuo .. 
va1neote, e quindi la società sarebbe minacciata di dissoJu .. 
zione e di fallimento. 

Le e"lposte ragioni a1ilitano contro questa società in parli .. 
colare, ma ve ne hanno altro che sì oppongono ad affidare la 
costruzione del p~nte in discorso ad una società qualonqut:s, 

E, primicramenle1 la sGcietà che si as5uwesse l'incarico dJ 
questa lavoro, lo farebbe per spirito di speculazione, e percib 
imporrebbe un pedaggio elle noo potrebbe esser lieve, percbè 
proporiioualo ai capilali impieg:ati, eqaindi onerosissimo oon 
pure ai wia1gialori, ma, ciò che più monta, ai passegg:ieri ed 
ai trasporli di una provincia non moUo ricca per lo avanti, 
ed ura dalla n1anean1a d,,1 auo prodnUo principale resa pove­ 
ri~<tima. Cosi qut!sta provincia, la quale ba molte cause di 
lagnarsi del Governo per la incuria iu cui è tenuta, hive-ee 
di avere un eompeaeo nel lavoro proKettato,werrebbe ad ea .. 
sere aggraTata qu1si di uri nuovo balzello, e paKherebbe in 
1rao .parte la spese di ciò che aerve io tuUo lo Stato. L'equilà 
adunque, l'utilità, infine la disnità, uou cowporlaoo cbo la 
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eestruslone del ponte sulla lUagra. sia affiliata alle mani d'una 
iOCielà. 
lnf&Ui, sarebhf!: egli onorevole ad un Governo che ha speso 

lescrìper traforare le fiscere dell'Appennino, ad un Governo i 
::be ha ardito intraprendere e condurre a termine la strada 
rerrala monumentale che da Genova mette a Torino, l'indie­ 
treggiare dinanzi ad un'opera di una mole tanto minore, 
motto più lraltaadosi di rendere praticabile unit delle princi­ 
pali strade nazionali dello Stato, direi fa prfuclpalissima 
perehè ci congiunge con ftlodena, ci congiunge con Toscana, 
e.on tutta l'Italia dl mf'-iio e quella inreriore~ 

Ma 1e finanze dello Stato sono pevere, i tempi crttlcl, il 
'avoro costoso. E sia pure; non ostante io credo nessun sa· 
~ri6iio baslanteo1enle grande per riscattarci dalla vergogna 
li quella strada dimezzata da uu torrente, onde allo straniero 
~be da quella parte si affaccia al Piemonte vien vogtìa di do. 
mandare se e~li slia per entrare in un paese lìbern e civile, 
oppure in una semibarbara contrada dell'Asia o dell'.i.frica. 
Cerlo, come io accennava di sopra, questa è cosa egual­ 

aeate reclamata daHa u'illtà e dalla dignità, e qnasi pif1 
>alla seeunda che dalla primo. Nè la spesa è poi Ionio grande 
qnanto si crede. Laselaude stare i poolì di pietra, si potrebbe 
porre in opera uno dei trovaf.i dell'arte moderna dico i ponti 
~f ferro, ebe, mentre non la cedono ai primi in solidità ed in 
lelleiza, li sorpassano di gran longa nelì'eeoncmls. 
lo fatLi no ponte di ferro fuso, silnile a quello fabbricato 

101 Lemrno dall'ingegnere Giordano, secondo il sistema Ver­ 
iierJ pare che verrebbe costrutto dal sullodato iogegnere, 
1è costerebbe più di novecento mila lire. Volendo adottare 
poi un ponte tubulare in Iamìere di ferro, la spesa sarebbe 
rnehe minore; rmperoccuè Pingegnere Colletti assumendo- 
1ene l'incarico per conto della società delle ferriere della 
ralle d1Aosta, credo non Clsigerehbe una somma maggtere di 
ire cinque cento seuanta mila circa. 
Rispett.o a quest'ultimo sistema, alcuni già esistono nella 

1trada ferrata da Geni>va a Voltrì, i quali dimostr~no cl1e la 
1pesa non supera le due mila lire al metro lineare. oltre 
IUtlla dei piloni, che però sarebbe inferiore alla :1pesa deì 
lODti di tuUi gli allri sistemi, percbC solo in senso verticale 
ponti di questo genere vengono a puntare sulle basi cbe li 
H,s.tengono. 
Si8nori, io ho toccato di volo ciò che riguard1t questi due 

~rogelli, perchè, lrattandosì di cose- di fattot ciascuno può 
i:onvineersi pigliando le necessarìe informaiio!Ji, e toccar con 
mano 13 verità di quanto ho asserilo. Credo che 0"1;ni100 che 
Jiede meco io q11esto consesso sarà. ug11alment~ persuaso della 
11tilità grande, e dr.Ila necessità pl),'11iva o morale gr3ndis· 
lima In cui sì trova il Governo di occuparsi della co!!lruz.ione 
d'un ponte sulla Magra. 
Conchiudt> aduuque con inl'itare il r.finislero a presenCare 

1101 le~ge ttl Parlamento, chiedente un credito di lire sei 
cento mila per la costruzione di nn ponte di ferro sulla Ma­ 
iJa, da farsi secondo Il progetto dell1ingegnere Colletti per 
conto della società delle ferriere d'Aosta. 
Se, invece di q11etlo progetto di leg(i\'.e, l'onorevole signor 

ministro vorrà conlinuare a parlarci sempre di società, senza 
Yenit mai a capo di oeesun risultato, e soprattutfo se egli 
stima davvero che 1i possa costruire sulla Magta un ponte di 
eutanta luce, e di pietra, con !ei cento mila lire, weelre nè 
manoo il triplo dJ tale somma noa bai;terebbe, io credo di 
esser tenuto per fscu1ato se sospetterò che, facendo pur mo­ 
tlra di voler- fare questo ponte, noo se ne Abbia rintenzione. 
P&r.aoc.a.P.&, minìs~ro dei lavori pubblici. Mi duole che 

lo aUime parole dell'onorevole pteopinanle mi obbli&bioo a 

rìspondergli ant!ora ed a cagionare al Senato una perdila di. 
tempo. Se aves:i.i potuto creilere che l'onorevole senatore 
atcs~e già pr~"parat2 e seri Ha la sua risposla a quanto· to­ 
dove,·a dire, allora l'avrèt pregato di le11Jgere tutli e :lue i 
discorsi succe59il'anlrnte ed avrei cO~l risparmiato tempo. 

Sul lìnire di questa ~u~ rr(>p.1r.ata risposta egli vuol far 
sorgere dubbi sulla :ealtà delle intenzioni del lttinistero, che 
egli ;irpnnta di trarre le cose in lungo con parole e promesse 
che lloi Clno suo( rnan(enere. · • 

lo re:1pin:,;o assoluta.1n~nte un tale rimprovero, perchè lio 
la coscienza di l.H:n oieritarlo, e ripeto r.he promuoverò reae .. 
gnimeato di questo poufe meglil1 di e.lii ir•tende farlo espo- " 
nendo tt~orie e oeafcoli sulla costruzione secondo sistemi .che 
per verità mi sono al!'.1tlo sconosclutì. 

L'~norevolc preopinanle ha. del!o che non si può C!O&truPre 
un poule con 600,000 lire. Ma io non so che la società~ ai 
prnpf)nga di cost.rurlo coo sole lire 6001000. E1i1;li disse che, 
fa.cendolo csrguire da una 8(1cietà, s1imporrà al paese un ira~ 
\'iS!licno carico p~r il pedaggio. lo (ì;li rispondo cl1e questo 
carico non sarà più grave di que!Jo che si paga altualmente 
col passo a barea, o quanto meno nan si discosterà molto da 
quello. Altronde io no11 asserii mai che sia inlcn2iane del 
Gover111J che la società abbia a trarre tulto il corre1pettifa 
del capitale. che impiega, dal solo peda~!ilio. Se f11iJli aves•e 
fatto attenzione alle mie parllle, o piuttosto ~c. quando scrisse 
la sua risposta .al mio rliscorso, aresse conogcioto quinto io • 
stava per e~porre, non gli sarebbe sfugRita l'osserva1ione da 
me fatti, r.he il Gorerno, per non addossar1f ltitlo ad· on 
tratto B carico dell'ingente capitale che esige ra costruzione 
di quel ponte, era disposto a cederne il pedaggio come cor;1 .. 
speltlv~ di una parte della spesa; ma che per oo'aUra parte 
era pur deci5o di pagal'la alla società. 

Quanto p1;1i a' suoi ragionamenti sutl'impGssibililà di e.se .. 
\Xuire nn ponte di pietra ahba.!ilanza solido senza una spe11, 
che egli ba saputo calcolare dì due milioui, io rfsponde·rO.ehe : 
jJ costo di un ponte di pietra prfl.posto non .:sufo sccondO iJ 
nuQvO prt)getto, m~ anche secondo un allro prìmilivo, stato- >>' 
rormato es110 llUre da uno de' più distinti inge~neri del paesét. ·\j 
non oltrepas.!\awa, colle difese del fiume. un milione di Ur~ 
all'inclrca; et.I egli mi permr.Uerà cht, per quanto io sia pr~.'! 
penso a far caso della saa oriinione, in (alto d'arte ml ar,Od_l 
però di preferen1.a al giudicio d'uomini che, eselusivamèQte 
tecnici, sono p:iutliei più competentlt e che eonsì11liaoo per 
ragion d'uflicio il Ministero in tutti p;li alT.-ri tecnict: quindi 
ripeto che parmi una sofenne esa.geraiione il dire che ai rl;. 
chiederà una sp~sa di due milioni. · 

Jo au>meUo rbe la spesa di GOO mila Jire non basti, ma no4 
ho mai sapulo che la società pretenda dì eseguire n ponte­ 
con questa soia !lomma. Aggiungerò che non so nemmeno 
che fa società inlfnda di costrurre uo ponte di pietra. 

Uo già detto all'onorevole preopin11nte che Je ho comunicali 
tutti i progetti che mi erano stati presentaU. Essa può scel'li~re 
fra questi il ponte di pietra o quello alla Vernier propo•to 
dal Giordano od il progetto presentato dal Colletti collo steaso 
sistema o un altro con palco piano e fianchi dì sostegno ppr_e-, 
io ferro. 

Pre~herei poi l'onorevole preopinante di spiegarmi li suo 
sistema di poote tubulare, che costerebbe così poco, e cbe 
dice itssere stato proposto dall'ingegnere Colletti. Questi non 
ba prf.!'sentato che un progello di ponte alla Verniert ed QDI 
modificazione nel senso suddetto; wa cìb nulla ha che fare 
col sistema di cui parla l'onorev01e senatore cloe con ciò eb• 
propriamente si dice ponle lubu!are. · 
Se egli sarà coolplaeenle di darmi qualche rascuaglio 1\1. 
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questo nuovo suo progeuo io non avrò difficoltà di assogget­ 
tarlo ad un accurato esame. Del resto, ripeto, non è sinora 
aeeertato che la 6ocietà abbia scelto il ponte di pietre, nè che 
essa voglia imporre un pedaggio esorbitante, ben sapendo che 
quando lo dimaudasse non le sarebbe concesso ; nè il Governo 
ha mai preteso che dal solo pedaggio debba Iasoelerà ricavare 
Il eempeneo delle spese che aari per incontrare, mentre anzi 
è di!po&tis.s.imo ad im{lors.i una sp~sa che non rtarà eguale a 
tuua lasotnma necessaria, ma 1arà notevolmente minore: fa­ 
eendoMli osservare che nelle circostanze aHuali delle flnanre 
sarebbe un teroperamenfo utilbsimc all'economla cedere il 
peda\(,gio per non hn11egnarsi ehe a spoendere un minore ca· 
pil1te; coll'intendimento che in più flortde eonduioni (e questo 
1arebbe uno dei patti coi quali la società si ccstituirehhe] il 
Go11erno riscatterebbe iJ pedaggio e corrisponderebbe alla 
1ocietL il capitale che pub essere proporzionato all'annualità 
dél pedaaalo che cessa. 

11- ain qui detto spero avrà ingenerato nelJ'onorevole preo­ 
pinaote la persuastone : primo che io non vo~lio deludere Il 
paese con promesse cui non corrispondano i fatli; in secondo 
Jcogo ml permetterà di dirgli che, qualunque aieno le inten­ 
lioni deUa società, io attendo di conoscerle direttamente dalla 
medeaima, nè posso accomodarmi ai soli rai~guagli che ven .. 
nero ratti al senatore Dori a; in terio luogo gli osserverò che a 
dimostrare quanto sia mal fondi!llo il biasimo che in generale 
egli appote- al sistema di concedere l'eeegutmento di opere 
pubblirhe a privale società, bastaao i ripetuti fatti che ifior4 
mlmente si veriJìcaafJ nella cos!ruifone di molle strade rer­ 
r1te state concesse all'ind11slria privata, per tacere di tante 
altre opere pubbliche di CDi il paese le va debitore, Nè le 
ma11ni6ebe parole delle da lui sulle grandiose opere che sono 
richieste dalla dignità del paese mi commovono punto. Nè ml 
commove il confronto fatto colla strada f,~rrala di Genota, 
intorno alla quare r;li firb osservare che il Governo ba bens} 
fatto la alrada con grande dispendio, 1na diu1ando io se egli 
trovi lngiuslo che si faccia pagare la lariR'a ai passe15gieri e 
alle merci. Ora io riten~o che colle tariffe è aa!iai probabile 
che io un certo lasso di tempo il capitale impiegato, luogi 
dalt1essere improduitivo atlo Stato, po1sa. e~sere for.\e vera di 
rendila. li paraMone adunq11e è afTallo inattendibile, e lo è 
tanlo pìù quando si cnnfrootino Mli interesai grandissimi della 
1trad.a f•mta di Geno•a con quelli che ?UÒ avere un ponte 
che conduce a paesi 1icini, a paesi cun cui abbiamo certo re­ 
lazioni di qualche rilievo, ma che, dopo lo BViluppo che ba 
preso la navigaiiooe a vapore, non è poi di quell'altissima 
imporlanza pt'lle relazioni internazionali che egli vorrebbe 
atlribuirMll. 
•••••· Domando l;a parola. Prima di tutto mi permet. 

terà l'onorrvGle signor ministro che lo respinga i frizzi di 
cui mi ba (alto set1no, e che io credo di non aver meritati. 

Il signor niinistru deve ritenere che alla fine del mio df­ 
seor1u bo delto che, secondo la sua risposta io avrei date 
analoghe informazioni al Senato siccome realmeute a vera per 
tal fine :•reso deii!li appur:ili ba:iali .&ulle cog:ni1ioni t"be ebbi 
1ul l_uoao e da persone le quaJi hanno esaminale lolle le carte 
e' I proge_tti meniiooali dal 1iaoor minl'str(), 'aie a dire tanlo 
quello delronoretole persona di cui egli ba parlato, come 
eaualmeule 11li altri due. 

Le carte poi relative a questi tre progetti essendo passate 
fn varie mani, siccome succede allorquando 1i vuole formare 
11na società che ha d'uopo, Cto~e racco.i:liere firme, far co!lO· 
•e.te loro il vero sia lo delle eose, lo ebbi da alcuna di quelle 
persone che si lrourono al f•tlo del progelli in diacono le 
ppport~ne memorie, e •i è aopra di queste che io ho appog• 

giato gli appunti del mio secondo discorso, di cui l'onorevole 
&iMnor 1ninislro h" voluto fare quasi 0'1"~elto di scherzo. 

lHa lo non credo cf1e sia il caso di sclu•rzare in UO<t cosa di 
tanto DH1mf'nto e di tanta im11ortanza, la •iuale è reclaruala 
d;i tutte quelle po\•ere popolazioni, <he da lar.ti anni la stanno 
aspettando, come aspettavano &li Ebrei la manna dcl citdo1 

the non giiln!e mai. 
A~~iungerò d\ più, c"'me uno dei mnltvl ~he rui ha spin\o 

a pa1lare~ e parlare anche con un tal qual calore, di que~ta 
materia, quello si è che nell'autunno ulliroo scorso, trovan..­ 
domi iu quelle parti, ebbi ad incontrar'i unn ricca fJn1ii-;lia 
danese, la qn;i,1e era òeso\alis'!oima per non poter p~S!òare la 
Ma~ra, al punto che alcune si~11ore se ne dispt.rafano. Richiesi 
qual ne fosse la causa, e venni a sapere che quella farnitiilia 
era partita da Cnpena.:hen per andare a Roma a lrovare uo 
loro parente che era 1norihondo. 

Noli il Senato, noti il !\11nistero, che, sia per 1nezzo delle 
vie rerra.le1 sia con allri motli di trasporto, si Ya ordinaiia .. 
mente in brevissimo lt!mpo a Rom<i; ebbene quella (ami~lia 
non potè 6!:iunp:ere in te1npo ad abbracciare quel loro pa .. 
rente: essa dorelte far rilorno alla Spezia, nè quh'i potò in 
guisa alcuna trovar modo di farsi condurre a Livorno, onde 
le fu giuocofori:a fer1narsi; e sa il si11:nor mini.-itro quauit 
giorni si è dofuta fermare quesla fami~lia? Tre giorni! JJt-r .. 
r.hè la Mal{rl era talmente ingroi!lata che traeva seco gros~ s­ 
sim<! piar.le e molte masserii.ie con c<1davcri, per cui si ren­ 
deTa impossibile il tra~iUo. 

Qnesla fau1i~lia si portò dall'inten1lente, dal ~indie(', andò 
da lolle le autori!à~ cna inntilmr.nle; chè mìracoli Dl'Ssuno 
ne può fare, ed era impossibile di trovare rnezzo di passare il 
torrente al punto che erano cresciute le acque. 

Ora confesso che il caso di que!lta fami.i:lia1 la quale rra in 
cosl grande trepi1h11.iorie, mi ha per lilll fatta commossoJ che 
al snl ricordarlo, lo debbo conr~ssare schiettamente, (DÌ emi~ie 
l'animo di agilatione. 

Non credili poi il signor ministro che io abbia 'oluto cen• 
surar~ i 9Uoi atti; C..:li bil potuti) convinc11rsr-ne tJal modo 
con cui mi fspressi sul di lui conio nel prì1no 1nio discorso; 
in e!!.O non intesi di tessergli lodi, ma di dire 1a ·verità sul 
suo ingt~no appreiiato da quanti lo Cl)Ooscoao, per coi Ja 
nazione si dete rallegrare di pos1ederlo. 

Ritornando poi al Eoggetto della dìscussioae, il signor mi· 
nistro mi chiede dei dettagli soptà la. formazione dei ponti 
tubulari di cui ho falto parola; mi permetta che ie gli faccia 
presente non avere al riguardo alcuna speciale COli{Oiziona e 
che, non essendo dell'arte, non potrei certamente foroiryli al .. 
cun schiarimento a questo pror1osito. 

Ad ogni modo ritenga il sign:>r rninislro che quanto ho 
dello è 1111 rura Jcrità e senza personJle ri"uardo; onde a) .. 
lontani dalla mente qualunque impressione di biashoo che 
egli abbia potulo indurre dalle mie pllrole; ma in 1•arì tempo, 
dal caolo mio, io respingo nuovamente con tulla la forza i 
friid che egli ha creduto potermi lanciare i1npuncmenle, e 
che io non sono faUo per sor1porlare da chiunque aia. 

PBt:811Jt-:l'tiTlt. Nun essendosi fatta sulla cate"oria di che 
si tratta propo~ta alcun:.,, e d'altr-0i1Je la medesima non es­ 
sendo scritta io bilancio che per serr1plice ricordo, non sa· 
rebhe il caso di alcuua d1;"1ibera1iune in vrnposilo. • 

Siccome non aiamo più iu numero, rlinando la sedula a 
don1ani. 

Al toccn vi 1arl riunione negli u{Jìii rer l'esame delle l(lggl 
distribuite ieri. Alle due ore s'duti pubblica per la eonU• 
ouaziooe della disclJssione del bi111ucio y:eocrale (HlS~iv0:. 

La sedula è levala alle ore s. 


